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Artemis La Prima Citt Sulla Luna
Through the years, articles and monographs have presented the results of the Italian archaeological excavations, providing
architectural and artefactual evidence for habitation at Iasos that extends at least from the third millennium BCE through the
Byzantine Period. Although some fragments of Athenian red-figure pottery have been illustrated and discussed, particularly in
recent years,a fuller treatment of all this material has long been desired. Through the inspiration of F. Berti, former Director of the
Italian Archaeological Mission, F. Curti and A. Parrini have undertaken the study of all the red-figure from Iasos, and this present
volume is the successful result of their persistent efforts.
Elide, located in the north-west Peloponnese, became an independent polity after its war with Sparta ended in 400 BC. Although
the population in this area had been expanding since the 7th century, the first part of this study focuses on the overall political
changes that took place from 400 to 362 BC, analysing constitutional change, and institutional and territorial reform. The second
part of the study looks at the formation of particular political communities after the war with Sparta, including the regions of Trifilia,
Acroreia, Lasione, Letrini and Pisatide, which are discussed in detail. Italian text.
Un secondo giovane genio ha scoperto l'esistenza del Popolo: è una ragazzina, ed è decisa a catturare un demone, un membro
della specie più odia-umani fra quelle ignote all'uomo...
Il genio criminale Artemis Fowl ha convocato in Islanda un gruppo scelto di rappresentanti del Popolo. Ma quando ha cominciato a
presentare la sua ultima invenzione per salvare la Terra dal riscaldamento globale, a tutti è sembrato diverso. Gli è successa una
cosa terribile. Artemis è diventato buono.
Come ha ricordato più volte, a Iasos Doro Levi cercava le prove dei contatti tra i Minoici di Creta e le coste dell’Asia
Minore. Nel fascicolo del Bollettino d’Arte che, nel 1985, ha raccolto vari studi su Iasos, a margine di tali scoperte,
ancora scriveva: «Così, per la prima volta si sono trovati in Asia Minore, non solamente frammenti di ceramica medio-
minoica, che si aggiungono ai soli finora scoperti a Mileto, ma anche resti di edifici di carattere nettamente cretese, che in
qualche modo confermano la tradizione della talassocrazia di Minosse. Lo strato con resti di età medio-minoica continua
verso Est…e verso Nord sotto…ruderi che bisognerà rimuovere prima di raggiungere lo strato che a noi specialmente
interessa». Se il metodo con cui si conduceva lo scavo ne garantiva e ne garantisce i risultati – per quanto la cornice di
riferimento abbia poi assunto una diversa articolazione storica e sebbene oggi si osservi con qualche riserva come il più
antico fosse talora ricercato e riportato alla luce a discapito del più recente – l’area della polis divenuta agora in età
classica pone tuttora interrogativi per il ruolo avuto nello sviluppo dell’insediamento, sia nel «molto lontano» (sono
«calcolitiche» le ceramiche che sono affiorate, abbondantissime, nelle trincee più profonde congiuntamente alla falda
idrica?), sia nel «più vicino» (in quale periodo e in che forma se ne riprese possesso dopo il tardo geometrico/alto
arcaismo, quando vi si seppelliva con rituali che lasciano intravedere la complessità del corpo sociale? Oppure: quanto
tempo e quali mutamenti occorsero perché si concludesse il fenomeno contrario, che dalla basilica cristiana e dal
densissimo sepolcreto che la circondò ricoprendola portò a fortificare l’istmo per difendere da attacchi provenienti «da
terra» quanto restava dell’insediamento? Soprattutto, cosa restava di quest’ultimo?). Anche altri ritrovamenti sulla
penisola, sebbene le ricerche sul terreno vi abbiano segnato il passo, attendono nuove letture. Per gli studi qui raccolti a
venticinque anni dalla morte di Doro Levi è sembrato quasi naturale ricevere il testimone da un tema (il sacro) che ha
visto sì recenti e illuminanti contributi toccare questioni epigrafiche e architettoniche, ma che davanti a sé ha non pochi
altri obiettivi da raggiungere, in ambito urbano e nella chora. Fede Berti
Il moto orbitale non è altro che una continua caduta libera. Può durare per un tempo lunghissimo, quasi interminabile.
Tranne quando qualcosa va storto. Il suo ultimo impegno prima di lasciare l’Agenzia Spaziale Internazionale doveva
essere una semplice missione di routine: una riunione sulla Sirius con i responsabili del programma Aurora provenienti
dalla Luna. Ma, ancora prima di mettere piede a bordo, Hassan Qabbani si rende conto che la sua permanenza
nell’orbita bassa terrestre sarà tutt’altro che noiosa. Una serie di inesplicabili incidenti e inconvenienti tecnici, che
stanno creando non pochi problemi al personale, ben presto attirano la sua attenzione e lo portano a conoscere Miranda
Caine, un’astronauta inglese che sta svolgendo un periodo di lavoro come tecnico specializzato sulla stazione spaziale.
Ciò che lui non sa, però, è che pochi giorni prima, durante un’attività extraveicolare, la donna ha recuperato di nascosto
un oggetto prelevato da un minuscolo veicolo spaziale che si trova attaccato all’esterno di uno dei moduli della stazione,
all’insaputa degli altri suoi occupanti. L’oggetto è destinato a Elizabeth Caldwell e a suo marito Gabriel Asbury. E per il
suo recupero Miranda è stata aiutata da un’intelligenza artificiale di nome Susy. “Sirius. In caduta libera” è la quarta
parte del ciclo di fantascienza dell’Aurora, ma, oltre a essere il seguito cronologico di “Ophir. Codice vivente” (terza
parte), è allo stesso tempo il prequel de “L’isola di Gaia” (seconda parte). Ciononostante, per una completa
comprensione della storia è essenziale la precedente lettura degli altri libri del ciclo.
Come sia diventato il biografo ufficiale di Artemis Fowl rimane un mistero. Colfer sostiene di essere stato avvicinato dagli
avvocati di Fowl. Artemis Fowl, dal canto suo, giura di non averlo mai sentito nominare finché entrambi i loro nomi sono
comparsi sulla copertina della sua biografia non autorizzata. Corre voce che alcuni anni fa i due si siano incontrati nelle
segrete del Castello di Dublino. Nessuno sa per certo che cosa sia successo là sotto, ma fonti prossime a Colfer
affermano che, al suo ritorno da quell'incontro, aveva i capelli grigi e neanche un soldo. Comunque, che ad Artemis
piaccia o no, le biografie di Colfer hanno riscosso un enorme successo, scalando la vetta delle classifiche in tutto il
mondo e vincendo numerosi premi. Colfer vive tuttora da qualche parte in Irlanda, però si rifiuta di fornire l'indirizzo
esatto, non avendo il minimo desiderio d'incontrare nuovamente Artemis o la sua guardia del corpo, Leale.
Artemis. La prima città sulla lunaArtemis. La prima città sulla lunaNuova narrativa NewtonAi confini della realtà:
L'alienista-Artemis. La prima città sulla luna-Testament3 grandi bestseller. Orizzonti del mistero: Artemis. La prima città
sulla luna-Il monastero delle nebbie-Maledizione Caravaggio3 grandi thriller. Colpi di scena: Strade insanguinate-La ex
moglie-Artemis. La prima città sulla lunaSiriusIn caduta liberaRita Carla F. Monticelli
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La Luna è il corpo celeste più vicino a noi e la sua “attrazione”, oltre a muovere le grandi masse d’acqua del nostro pianeta, cattura da
sempre l’immaginario collettivo. Come resistere al richiamo ancestrale di un’eclissi di Sole? In pieno giorno, il disco della piccola Luna
oscura per pochi minuti quello dell’immenso Sole. Accade solo sulla Terra, e questo ci rende unici nel sistema solare. La Luna affascina da
sempre gli abitanti della Terra, che l’hanno visitata prima con l’immaginazione, poi con gli strumenti della tecnologia. I racconti di Jules
Verne e le immagini di Georges Méliès ci hanno fatto sognare. La corsa allo spazio ci ha coinvolto e la conquista della Luna, avvenuta
cinquant’anni fa, ci ha arricchito di conoscenza e di consapevolezza. Dalla Luna abbiamo visto, per la prima volta, la nostra Terra e ne
abbiamo percepito la bellezza e la fragilità. Adesso sulla Luna vogliamo tornare per creare una comunità permanente. Ci sono già
imprenditori pronti a sfruttare le sue risorse minerarie o ad aprire i suoi “mari” al turismo spaziale. Bisognerà farlo con grande cautela, per
non compromettere la splendida desolazione descritta dagli astronauti.
Artemis Fowl è davvero un genio criminale? Sì, visto che a dodici anni è riuscito a impadronirsi dell'oro custodito dal Popolo delle creature
fatate e a beffarsi della magia grazie al proprio stupefacente Q.I. Cinico, senza scrupoli e provvisto di una schiacciante superiorità
intellettuale.
Artemis Fowl, questo giovane genio criminale, non è estraneo ai guai. O meglio, li attira come una calamita.
Augmenting her limited income by smuggling contraband to survive on the Moon's wealthy city of Artemis, Jazz agrees to commit what
seems to be a perfect, lucrative crime, only to find herself embroiled in a conspiracy for control of the city.
Le creature fatate del Popolo hanno spazzato via ogni ricordo del loro mondo dal cervello dell'unico umano che temevano: il genio criminale
Artemis Fowl. Ma adesso hanno bisogno di lui... e in fretta.
Questo volume si occupa proprio del tessuto compatto e ripetitivo della città europea, della regola piuttosto che dell’eccezione, della
residenza più che dell’edificio specialistico. La scansione dello spazio urbano in isolati, che fin dall’antichità ha costituito lo strumento più
efficace per lo sviluppo degli insediamenti umani, rappresenta oggi un antidoto sia al modello della città diffusa, diseconomica e insostenibile,
sia alla crescita della città moderna, dove l’abbondanza di spazio pubblico a disposizione si è scontrata spesso con l’impossibilità di gestirlo
in maniera efficace. Ma progettare l’isolato della città compatta vuol dire anche – e sempre più nei prossimi anni – lavorare sulla sostituzione,
sul completamento, sulla trasformazione di manufatti dismessi, sulla densificazione e sull’innesto di nuovi frammenti nell’esistente, tutte
pratiche che sono alla base dei processi di rigenerazione urbana. Dopo vent’anni di dissennato consumo di suolo la città europea torna oggi
a trasformarsi prevalentemente crescendo su se stessa, riusando le proprie strutture, reinventandone gli spazi e gli usi.
Antonio Giangrande, orgoglioso di essere diverso. Si nasce senza volerlo. Si muore senza volerlo. Si vive una vita di prese per il culo. Noi
siamo quello che altri hanno voluto che diventassimo. Facciamo in modo che diventiamo quello che noi avremmo (rafforzativo di saremmo)
voluto diventare. Rappresentare con verità storica, anche scomoda ai potenti di turno, la realtà contemporanea, rapportandola al passato e
proiettandola al futuro. Per non reiterare vecchi errori. Perché la massa dimentica o non conosce. Denuncio i difetti e caldeggio i pregi italici.
Perché non abbiamo orgoglio e dignità per migliorarci e perché non sappiamo apprezzare, tutelare e promuovere quello che abbiamo
ereditato dai nostri avi. Insomma, siamo bravi a farci del male e qualcuno deve pur essere diverso!
"Rivista di studi antichi" (varies).
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